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Cultura alla canna del gas
Grido d’allarme da teatri e sale raccolto dal sindaco: “Il governo ora apra le porte 

almeno al 75% della capienza totale delle strutture, anche col green pass” 

Il sindaco di Ci-
vitavecchia Er-
nesto Tedesco, 

anche in qualità 
di assessore alla 
Cultura ad inte-
rim, è intervenuto 
nella querelle su 
Green Pass e ria-
pertura dei teatri: 
«Siamo alla vigilia 
della nuova stagio-
ne teatrale, che si 
spera essere quel-
la della rinascita, 
ma assistiamo alla 
solita baraonda di 
dichiarazioni che 
non sembrano of-
frire certezze. Pur-
troppo la sensazio-
ne è che si voglia 
rimandare ogni 
decisione ad libi-
tum: “Aspettiamo 
il mese prossimo e 
vediamo che suc-
cede”, “Valuteremo 
dopo le vacanze”, 
poi “dopo la riaper-

tura delle scuole”… 
Ma un comparto 
come quello degli 
spettacoli dal vivo, 
che dopo due anni 
di chiusura quasi 
totale è arrivato vi-
cino alla canna del 
gas, non può più 
aspettare, a mag-
gior ragione per il 
ruolo educativo che 

il settore riveste». 
«Nonostante i tan-
ti appelli con cui si 
chiede la riapertura 
al 100% di teatri, ci-
nema e musei con il 
Green Pass, non ab-
biamo ancora cer-
tezze per gli spazi 
culturali della città 
(il teatro Traiano, 
la Cittadella della 

Musica ma anche 
tanti altri luoghi) 
e siamo certi che 
il Governo mette-
rà mano a questo» 
continua il Sindaco. 
«I gestori dei teatri 
e i lavoratori dello 
spettacolo non pos-
sono permettersi 
un altro anno di 
attività col pubbli-
co contingentato. 
Abbiamo il Green 
Pass obbligatorio? 
Bene, allora riapria-
mo i teatri alla loro 
capienza completa, 
o almeno al 75%, 
come ha proposto 
qualcuno: il Gre-
en Pass dev’esse-
re garanzia di pie-
na sicurezza per 
il pubblico e per i 
lavoratori e va ga-
rantita la ripresa 
a pieno regime di 
tutte le attività cul-
turali».

All’interno

Week end nel segno
della ripartenza con il Palio

 (a pagina 3)

Civitavecchia, 
primo squillo

(a pagina 6)

Rubriche di psicologia 
e di criminologia

(a pagina 4 e 5)
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Nessun positi-
vo dei 227 
adulti e 53 ra-

gazzini che hanno 
fatto il tampone 
alla farmacia di San 
Gordiano. Un bilan-
cio decisamente 
positivo quello che 
arriva dal report 
della struttura ge-
stita dal dottor An-
tonio Amalfitano 
che è sempre stata 
in prima linea nella 
lotta al Coronavi-
rus. E proprio dalla 
farmacia ricordano 
la normativa vigen-
te in merito alla va-

lidità dei test dia-
gnostici per il 
rilascio del Geen 
pass. “Per il rilascio 
della Certificazione 
Verde Covid-19 è 
necessario effettua-
re un test antigeni-

co rapido o moleco-
lare, quest’ultimo 
anche su tampone 
salivare, con esito 
negativo al virus 
Sars-CoV-2” ci dico-
no ricordando un 
documento che gli 

è arrivato dall’Ordi-
ne dei Farmacisti, 
che ha voluto far 
chiarezza sui nu-
merosi quesiti per-
venuti non solo 
all’Ordine ma an-
che a Federfarma-

Roma proprio in 
merito alla validità 
dei tamponi. “I test 
salivari rapidi, ef-
fettuati in farmacia 
come i tamponi na-
sofaringei rapidi 
che, consentono un 
risultato in 10/15 
minuti, non sono 
validi per il rilascio 
della certificazione 
verde” si legge inol-
tre nella nota.
Un chiarimento uti-
le anche perché le 
richieste di tampo-
ni sembrano desti-
nate ad aumentare 
con l’estensione 
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del Geen pass, che 
sarà obbligatorio 
per tutti i lavoratori 
dal 15 ottobre. Con-
tinua nel frattempo 
anche la campagna 
vaccinale, vaccino 
che dà diritto 
anch’esso alla certi-
ficazione verde. 

Tamponi, ecco quali sono validi
Numeri confortanti quelli che arrivano dal blancio della Farmacia di San Gordiano che spiega anche le tipologie di test

Sport in Piazza, nel week end anche il Palio Marinaro
Ci sarà anche il Palio Ma-

rinaro nell’ambito di 
“#Sportinpiazza”, la ma-
nifestazione organizzata 
dal Comune di Civitavec-
chia in collaborazione con 
Il Volontariato promuo-
ve la Vita, che racchiude 
molte associazioni del 
territorio, in programma 
sabato dalle 10 alle 20 alla 
Marina di Civitavecchia. 
“Scopo di questa giorna-
ta è fare sport” ha detto 
il consigliere e delegato 
allo Sport Matteo Iacomel-
li, parlando delle tante re-
altà che ruotano attorno 
all’evento che è stato pre-
sentato nei giorni scorsi. 

“Sport sempre molto ama-
to dal volontariato” ha ri-
cordato Anna Battaglini, 
portavoce del Volontaria-
to Promuove la Vita. Tanti 
dunque gli stand e le atti-
vità che animeranno l’in-

tera giornata, che vedrà 
anche la presenza di Mat-
teo Lodo, canottiere vin-
citore della medaglia di 
bronzo ai giochi olimpici 
di Tokyo e anche a quelli 
di Rio.

E sempre sabato inizia an-
che il Palio Marinaro della 
Rinascita e della Speran-
za, che si svolgerà anche 
domenica. Un ritorno del-
le tradizioni dopo la can-
cellazione delle ultime 
due edizioni, come ricor-
dato da Sandro Calderai, 
presidente dell’associa-
zione Mare Nostrum 2000 
che organizza l’evento. Il 
nuovo Palio contempla il 
differimento del 42esimo 
Palio Marinaro di Santa 
Fermina e il 13esimo Pa-
lio marinaro dei Tre Porti.  
Ricco il programma stu-
diato ad hoc a causa delle 
restrizioni del Covid. 
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Seppur tra decine di ar-
resti per reati vari e alcu-
ni periodi di reclusione, 
per quasi 35anni, riesce 
a scorrazzare in lungo ed 
in largo per decine di stati 
americani, facendola fran-
ca, uccidendo serialmente 
e metodicamente, povere 
donne, spesso disadatta-
te, incontrate all’ultimo 
momento e dopo aver 
conquistato con eloquen-
za e astuzia la loro atten-
zione e fiducia, riuscendo 
a sviare ogni sospetto su 
di lui. 
Appare sempre lucido, 
così come dai suoi raccon-
ti, che non mancano di 
trascurare i dettagli delle 
sue azioni, nonostante si-
ano trascorsi lunghi anni, 
dimostrando intelligenza, 
un’ottima memoria foto-
grafica, perfidia ed una 
sorta di pianificazione dei 
suoi crimini che proba-
bilmente, è individuabile 
proprio nella scelta che lo 
ha portato a colpire donne 
giovani con determinate 
caratteristiche, commet-
tendo i suoi crimini, in 
punti diversi e geografica-
mente molto distanti tra di 
loro, peraltro in un perio-
do, ove in America, spa-
rivano ogni giorno molte 
persone e pullulavano al-
trettanti serial killer, come 
ad esempio, Edmund Emil 
Kemper III, il quale, a dif-

ferenza di Little, ha tut-
tavia agito in un contesto 
storico quasi analogo, ma 
molto più ristretto, tanto 
che i suoi crimini, ven-
nero commessi nell’arco 
temporale di meno di due 
anni, ed esattamente, tra 
il 1972 ed il 1973.
Little, è riuscito inoltre a 
far letteralmente sparire 
ed occultare tanti corpi, 
eludendo qualsiasi sospet-
to a suo carico per lunghi 
anni; corpi, che probabil-
mente, nessuno avrebbe 
sospettato fossero stati 
uccisi e tanto meno, da 
egli stesso, se non avesse 
deciso di iniziare la sua 
tragica rivelazione, forse 
solo, perché aveva com-
preso, che nulla di più del 
carcere, poteva capitargli. 
Uccideva scientemente 
senza l’utilizzo di armi, 
che avrebbero potuto la-
sciare indizi, uccideva 
con la sola forza delle sua 
mani, quella di un ex pu-
gile, disfacendosi subito 
dopo abilmente, dei cada-
veri e per questo riuscen-
do per tutto quel tempo, 

a non lasciare tracce sulle 
numerosissime scene del 
crimine.
E’ proprio lo stesso serial 
killer, ad aver raccontato 
nelle sue confessioni, di 
aver scelto i suoi bersagli, 
tra prostitute e tossicodi-
pendenti, con il preciso 
fine di evitare di essere 
arrestato e che per questi 
motivi, sulle sue uccisioni, 
non si sarebbero mai acce-
si i riflettori dei media.
Il suo agire, è mosso, 
come nella maggior parte 
dei casi, da molteplici mo-
tivazioni.
La prima può essere in-
dividuata nel così detto 
genere “missionari”, che, 
come oramai sappiamo, 
hanno nel loro scopo prin-
cipale, una sorta di missio-
ne, che è quella di ripulire 
la società da determinate 
categorie di persone, che 
nel caso specifico, pos-
siamo ritrovare in quelle 
delle prostitute e dei tos-
sicodipendenti. Ciò, in 
una ipotizzabile sorta di 
rivalsa, in considerazione 
del rapporto, certamente 

non idilliaco, che Samuel 
sembra avere avuto con la 
mamma sin dalla sua pri-
missima infanzia, che lui 
considerava una prostitu-
ta e quella che, in un modo 
o nell’altro, togliendosi da 
ogni responsabilità, lo ha 
scaricato, affidandolo alla 
nonna. 
Indubbiamente poi, gli 
aspetti che lo portano ad 
appartenere ai generi edo-
nistici e dominatori, che 
hanno contribuito a muo-
vere l’agire di Little, non 
mancano. Trovava piacere 
nell’uccidere, tanto che lo 
faceva con estrema sem-
plicità e naturalezza, un 
piacere che raggiungeva 
il suo apice in quello ses-
suale, masturbandosi, 
mentre prolungava l’ago-
nia delle sue vittime. Dal 
potere esercitato sulle sue 
vittime, trovava il raffor-
zamento della propria for-
za fisica e mentale, che lo 
coinvolgeva a commettere 
continue e nuove uccisio-
ni, tanto da pensare che le 
sue azioni, compensava-
no quell’abbandono, pro-
babilmente fatale, subito 
nella prima infanzia 
Per concludere, nella mia 
ricerca non ho trovato ele-
menti utili che possano 
far riferimento al posses-
so, o meno, in Little Sa-
muel, anche se certamen-
te non sono da escludere, 
della presenza di disturbi 
mentali, come ad esem-
pio, il delirio paranoide, 

o la schizofrenia, che in 
ambo le ipotesi, avrebbe-
ro potuto influire signifi-
cativamente, sul compor-
tamento del criminale.
Non è possibile inoltre 
escludere, che il criminale 
potesse aver fatto uso di 
alcol e particolari droghe 
stimolanti, quali ad esem-
pio, cocaina ed eroina, ma 
anche cannabis, che po-
trebbero avere esercitato 
un’azione determinante 
sul suo sistema nervoso 
centrale, contribuendo 
a ridurre il senso di fati-
ca ed aumentando la sua 
aggressività, caratteristi-
ca quest’ultima, che non 
sembra sia mai mancata 
alla  sua indole.     

I SERIAL KILLER – SAMUEL LITTLE (6° PARTE)
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Siamo Anime in cammino nell’Esistenza tutta che ci riguarda da molto vicino  (2° parte) 

IL SÉ E L’ALTRA VITA

L’amore è
un artista cieco

(continua dalla
scorsa edizione)

Ma quando si risveglia la vita 
interiore e dal profondo emer-
ge il Sé, l’Antico dei Giorni, la 
Consapevolezza del Tutto al-
lora quella coltre percettiva 
sensoriale decade e tutto ri-
sulta chiaro e semplice come 
in realtà è sempre stato. Non 
c’è più un Io e un Tu, la distan-
za e la separazione tra noi e la 
realtà decade perché noi sia-
mo la Realtà e siamo il Tutto. È 
un po’ come passare dall’azio-
ne all’Ascolto, dal movimento 
alla contemplazione, dall’af-
fermazione di sé al farsi spec-
chio della Vita Tutta. A volte 
accade per caso, a volte dopo 
un evento traumatico e scioc-
cante, a volte dopo anni di la-
voro interiore e introspezio-
ne, a volte dopo anni di ascesi, 
di rinunce, ritiri e studio ser-
rato a volte durante una medi-
tazione particolarmente fortu-
nata. Quando si apre questa 
visione interiore della Realtà 
si prende possesso della pro-
pria Consapevolezza e di con-

seguenza della nostra Vita in-
teriore. A questo punto non si 
ha più bisogno di gruppi, ma-
estri, guru e guide. Questa 
presenza interiore, questo 
Tempio interiore ha aperto la 
sua porta e l’Unità è compiuta. 
Spesso mi trovo a spingere le 
persone a smettere di guarda-

re il mondo e la vita con gli oc-
chi fisici e ad attribuire all’e-
sterno la fonte della propria 
felicità o infelicità. L’inganno 
è un po’ tutto qui. Sin da pic-
coli ci addomesticano alla vita 
sociale, a comportarci bene 
per piacere prima ai familiari, 
poi agli insegnanti e infine 

agli altri e ai datori di lavoro, 
ma nessuno ci “Educa” a cono-
scere noi stessi e a volerci 
bene per piacere a noi stessi. E 
allora dobbiamo imparare a 
farlo da grandi con un imma-
ne lavoro di destrutturazione 
e rettificazione cognitiva per 
non buttare l’intera nostra esi-
stenza nello stagno delle “ac-
que di sotto” fatte di riflessi, 
illusioni, labirinti, bugie, mal-
dicenze tranelli e trappole. 
Siamo molto di più di animali 
parlanti e sociali, siamo Ani-
me in cammino nell’Esistenza 
tutta che ci riguarda da molto 
vicino.
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IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO PER ROMA E L’ETRURIA

Sport

I nerazzurri vincono all’esordio per 1-0 contro i romani dell’Atletico Vescovio

Vecchia, debutto vincente targato Ruggiero

Il Tolfa incanta e supera i cugini 3-2
Una domenica da incorniciare per i so-

stenitori del Tolfa Calcio. Domenica po-
meriggio allo Scoponi di Tolfa, che durante 
l’estate è stato oggetto di restyling ed è sta-
to inaugurato pochi giorni fa, ha ospitato il 
combattuto e avvincente derby fra I padroni 
di casa del Tolfa e i cugini del Santa Mari-
nella per il primo turno di Coppa Italia vinto 
dal Tolfa per 3-2 e quindi a passare il turno 
sono stati proprio i collinari. Padroni di casa 
e ospiti si sono fronteggiati in un match dav-
vero spettacolare ricco di azioni, emozioni, 
bel gioco, sano agonismo e suspence con 

il risultato in bilico fino alla fine. Non sono 
mancati poi i gol: ben 5 e tutti di pregevole 
fattura. Sugli spalti dello Scoponi un pubbli-
co delle grandi occasioni che ha sostenuto 
le due squadre con cori, applausi e inni. La 
partita si è messa subito sui giusti binari per 
i biancorossi: nella prima frazione di gioco, 
infatti, è arrivata la rete di Gaudenzi che, 
con una bella azione personale, ha sbloccato 
il match battendo Del Duchetto con un de-
stro dalla distanza. Poco più tardi è stato Del 
Prete a siglare la rete del raddoppio del Tolfa 
depositando in rete l’assist di Simone Trin-

Capitan Ruggiero re-
gala i tre punti al 
Civitavecchia Cal-

cio 1920. Risultato che 
va stretto ai nerazzurri, 
la Vecchia dopo un pri-
mo tempo magistrale 
merita in tutto e per tut-
to la vittoria. Il Vescovio 
ne esce soltanto nel fina-
le,  preso coraggio chiu-
de in avanti anche se di 
fatto non crea nulla di 
pericoloso. L’unico neo 
per il Civitavecchia è che 
non riesce a congelare la 
gara, si risolverà anche 
questo di aspetto.
La Vecchia di mister 
Massimo Castagnari si 
dispone con Scaccia tra i 
pali, supportato sul fron-
te difensivo da Fatarella, 
Serpieri e Scardola. Duo 
di centrocampo formato 
da La Rosa e Proietti, con 
Mancini e Funari a dar 
supporto sulle fasce. Da-

vanti a tutti Luciani, Pa-
nico e capitan Ruggiero 
a concludere il tridente 
d’attacco.
Per quel che concerne la 
gara è un primo tempo 
da incorniciare per i civi-
tavecchiesi, almeno per 
una buona mezz’ora di 
gioco. Trenta minuti a 
testa bassa, con negli oc-
chi il solo l’obiettivo del 
gol. Dopo solo quaranta 
secondi Funari manda la 
sfera fuori di un soffio 

poi, in ordine cronologi-
co prima del gol che arri-
verà al diciottesimo, an-
dranno al tiro in maniera 
pericolosa Panico, era il 
sesto, Ruggiero al tredi-
cesimo e Luciani quattro 
minuti dopo. La vecchia 
conclude il suo arrem-
baggio al diciottesimo, 
quando su azione corale 
ci pensa capitan Ruggie-
ro a depositare la sfera 
alle spalle di Mosciatti. 
Sette minuti dopo sugli 

sviluppi di un corner 
Scardola, di testa, man-
da la sfera tra le braccia 
dì Mosciatti. Raccoglie 
poco la compagine diret-
ta da Castagnari, il diva-
rio poteva essere molto 
più ampio. Panico si fa 
male, rimarrà in campo 
nonostante un problema 
a un polpaccio e la Vec-
chia ne paga in profon-
dità. Da lì in avanti la 
Vecchia manovra ma 
non punge più come pri-
ma, prende fiato e il Ve-
scovio che, fino ad allora 
era stato pericoloso solo 
all’ottavo con Tocci, cer-
ca di rimettere in piedi 
qualcosa sul fronte of-
fensivo. Di pericoli veri 
e propri però non ce ne 
saranno e si va negli spo-
gliatoi sull’uno a zero 
per i neroazzurri. Al ri-
torno min campo la gara 
è più equilibrata, la Vec-

chia costruisce e tiene 
palla ma le sue azioni si 
fermano al limite dell’a-
rea, mentre il Vescovio 
alza il baricentro e co-
mincia a crederci anche 
se, di fatto, non impe-
gnerà mai in maniera pe-
ricolosa Scaccia. Panico 
alza bandiera bianca in-
torno al quarto d’ora e al 
suo posto subentra Pip-
pi. Per lui sarà l’esordio 
in una gara ufficiale. La 
gara si trascina con il Ve-
scovio che mette negli 
ultimi minuti sul terreno 
di gioco tutto quanto ha 
per pareggiarla, a parte 
qualche cross in area e 
una mischia, con Serpie-
ri che libera da far suo, 
c’è poc’altro da segnala-
re. Si arriva al cinquante-
simo poi è la prima gioia 
di questa stagione, tre 
punti d’oro su un campo 
ostico.

cia dopo una bella azione corale. Nel secon-
do tempo il gol del Santa Marinella grazie 
ad un calcio piazzato che ha trovato la testa 
di Gallitano in area di rigore e il difensore 
santamarinellese ha riaperto la partita. Poco 
dopo per il Tolfa Montironi su calcio di pu-
nizione ha insaccato un bellissimo gol con 
cui ha ristabilito le distanze portando i suoi 
sul 3-1. Grande forcing finale dei santama-
rinellesi che è scaturito un calcio di rigore 
3 dal dischetto per il Santa Marinella è sta-
to Di Fiandra, ma il 9 si è fatto ipnotizzare 
da Nunziata che, con un bellissima parata, 
ha respinto il tentativo dagli 11 metri e ha 
salvato il risultato. Al triplice fischio finale, 
dunque, è terminata 3-2 per il Tolfa.
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Allo stadio de L’Aquila di scena l’Under 17 Fiamme Oro/Crc. Per la formazione biancorossa una vittoria e una sconfitta

Crc, successo per il 10° Memorial Lorenzo Sebastiani 
Grande giornata di rug-

by allo stadio Tomma-
so Fattori de L’Aquila, 

andata in scena sabato scor-
so per il 10° Memorial Lo-
renzo Sebastiani, che ha vi-
sto partecipare le Under 17 
di Lazio e Abruzzo.
Il torneo, un quadrangolare, 
ha visto contrapporsi le Un-
der 17 del Lazio fiamme 
Oro/Crc e Ss Lazio Rubgy e 
le Under Abruzzesi del Rug-
by Experience e Aquila Rug-
by.
Il torneo prevedeva l’elimi-
nazione diretta alle semifi-
nali ed il passaggio alle fina-
li per terzo e quarto posto e  
primo e secondo posto.
La prima partita è stata gio-
cata tra lazio rugby vs aqui-
la rugby ed ha visto vincito-
ri gli aquilani.
La seconda tra Fiamme Oro/
Crc vs Rugby Experience 
che ha visto vincitori i lazia-
li.
Nell’analisi prepartita l’head 
coach Matteo Zitelli della 
Under 17 Fiamme Oro/Crc: 
<<Per i nostri giovani scen-
dere in campo in partite 
vere rappresenta una gran-
de responsabilità, è il cam-
po dello Stadio Tommaso 
Fattori dell’Aquila, per i no-
stri ragazzi, deve essere un 
obiettivo e punto di riferi-
mento. È un Torneo impe-
gnativo, ma puntiamo ad 
essere competitivi in tutte le 
partite>>.
Le Fiamme Oro/Crc sono 
stai presenti al torneo 10° 

Memorial Lorenzo Sebastia-
ni con una selezione nume-
rosa una un’ottima occasio-
ne per far vivere l’attività 
sportiva a più ragazzi possi-
bili.
Alla fine c’è stato l’incontro 
per il primo e secondo po-
sto tra le Fiamme Oro/Crc e 
L’Aquila Rugby.
L’Under 17 Fiamme Oro/Crc 
è andata in svantaggio di 
due mete al termine del pri-
mo tempo  ed all’intervallo 
è andata al riposo con un 
punteggio sfavorevole di 
14-0 contro gli aquilani.
I ragazzi andati sotto nel 
primo tempo sono stati bra-
vi a recuperare nella ripresa 
giocando all’altezza del loro 
livello insomma ne è uscita 
fuori una partita molto in-
tensa.
Sono stati performanti in di-
fesa e in attacco ed hanno 
fatto vedere cose positive. , 
tantè che ribaltavano il ri-
sultato portandosi in van-

taggio sugli aquilani. Ultimo 
minuto e ultima possibilità 
per il rugby aquila di porta-
re a casa la vittoria in quella 
che nell’ultimo anno di stop 
forzato  anno è diventata 
una sfida attesa. I laziali 
sembrano tenere bene ma 
commettono l’errore di per-
dere palla, e, nello sviluppo 
dell’azione, di accentrarsi 
troppo subiscono l’azione 
degli aquilani. In campo è 
inevitabile che quando non 
riesci a tener fuori dal ret-
tangolo finale gli avversari 
,squadra esperta e imbottita 
di giocatori coriacei e poco 
inclini ad alzare bandiera 
bianca, si arriva alla doccia 
fredda del finale di partita 
infatti gli abruzzesi riesco-
no a far uscire un pallone 
pulito e a destinarlo verso i 
loro giocatori veloci, questi 
si trovino il campo libero 
per schiacciare in meta.
Punteggio finale Aquila Rug-
by 28-Fiamme Oro/Crc 26.

Lodadio, l’occasione 
del riscatto

Dopo Tokyo l’atleta dell’As Gin dal 18 

al 24 ottobre parteciperà ai Mondiali

Un’occasione 
d’oro per Marco 

Lodadio, che avrà 
l’opportunità di 
riscattarsi dopo lo 
svolgimento delle 
Olimpiadi di Tok-
yo 2020. L’atleta 
dell’As Gin, infatti, 
il prossimo mese, 
esattamente dal 
18 al 24 ottobre, 
prendere parte ai 
Mondiali che si 
disputeranno sem-
pre in Giappone 
presso la città di 
Kitakyushu. Soltan-

to due volte nella 
storia il Mondiale si 
è svolto nello stes-
so anno delle Olim-
piadi. Tutto questo, 
ovviamente, anche 
a causa del rinvio 
dello scorso anno. 
C’è da dire, comun-
que, che nell’ultimo 
evento del mondo, 
Lodadio dell’As Gin 
ha conquistato la 
medaglia d’argento: 
un risultato che lo 
ha lanciato di fatto 
alla ribalta nazio-
nale.
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Ha vissuto questi 
cinque anni nei 
banchi dell’oppo-

sizione e così ha potuto 
vedere da vicino quelle 
che sono le problema-
tiche e capire, ancora 
meglio, ciò che serve al 
Comune di Tolfa. È così 
che ci spiega come mai 
ha scelto di ricandidarsi 
Mario Curi, che si pre-
senta con la lista “Tolfa 
Cambia”. Accanto a lui, 
candidato sindaco, una 
squadra di persone pre-
parate. “Dopo 5 anni che 
sono stato capogruppo 
della minoranza ho vis-
suto dall’interno l’ammi-
nistrazione Landi e vo-

glio continuare a dare 
il mio contributo alla 

comunità” dice ricor-
dando come abbia alle 
spalle una lunga carriera 
nella pubblica ammini-
strazione. “Sono stati 40 
anni funzionario al Co-
mune, e in questi anni 
in cui sono stato capo-
gruppo della minoranza 
ho lavorato per dare una 
mano per il bene del pa-
ese”.
Una professionalità che 
ora vuole mettere al 
servizio del suo Comu-

ne. “Anche dai banchi 
dell’opposizione dove 
possibile ho collaborato 
– spiega – ho presentato 
e scritto, ad esempio, i 
regolamenti per la rige-
nerazione urbana o per 
la valorizzazione storico 
archeologica dei sentie-
ri che portano fino alla 
Rocca. Ora mi piacereb-
be farlo dai banchi della 
maggioranza”.
Alla domanda cosa pen-
sa degli avversari di 
centrodestra (che go-
vernano da vent’anni) 
Curi non nasconde la 
bravura nel settore cul-
turale e turistico. “Sono 
stati bravi nel promuo-
vere l’immagine del pa-
ese, hanno organizzato 

numerose iniziative: su 
cultura e tempo libero 
bisogna riconoscere che 
hanno lavorato bene” af-
ferma, lamentando però 
carenze e lentezza su 
molti altri aspetti. “Su 
sviluppo, urbanistica e 
lavori pubblici sono stati 
molto carenti. Si pensi al 
problema delle licenze 
date illegittimamente o 
a quelli legati ad alcune 
gare d’appalto” afferma. 
Tanti i progetti in mente 
per Tolfa, alcuni quel-
li da mettere in atto fin 
da subito. “Necessario 
creare infrastrutture 
per le aziende che vo-
gliono aprire nel nostro 
territorio” dice spiegan-
do come il lavoro sia 

un tema fondamentale, 
in particolare in questi 
tempi. Poi ancora l’am-
biente. “Vogliamo istitu-
ire una riserva naturale 
nella Valle di Rio Fiume 
e Monti dell’Acqua To-
sta, già meta di escursio-
nisti naturalistici e stu-
diosi, che può diventare 
elemento di attrazione 
turistica, creando anche 
posti di lavoro” aggiun-
ge e parla anche della 
necessità di sfruttare le 
occasioni nei prossimi 
anni “come gli stanzia-
menti derivanti dai fon-
di europei del PNRR (Pia-
no Nazionale di Ripresa 
e Resilienza)”.
Poi ancora il bisogno di 
“un nuovo piano rego-

latore non improntato 
su espansioni residen-
ziali ma ristrutturando 
il patrimonio già pre-
sente”. Un patrimonio 
esistente e che va valo-
rizzato, spiega, citando 
ad esempio il caso del 
Museo, che costa molto 
di più di quello che ri-
esce ad incassare e che 
va valorizzato.
Tra i primi punti del 
programma, continua 
il candidato, anche la 
realizzazione di una pi-

sta ciclo pedonale Tolfa 
Allumiere e il parco pub-
blico alle terme del Ba-
gnarello. 
“Molti i punti importan-
ti per dare un segnale 
di cambiamento al no-
stro Comune” conclude 
Curi che ricorda anche 
l’importanza di avere 
una squadra di perso-
ne fidate e professiona-
li. “Si tratta di persone 
motivate e desiderose 
di mettersi al servizio 
della comunità, pronte 
ad affrontare il mandato 
con serietà ed impegno. 
Proprio come ho sempre 
fatto io anche in questi 
anni dai banchi della mi-
noranza”. 

Il candidato sindaco: “Ho l’esperienza amministrativa e la squadra adatta per guidare il Comune”

“Tolfa cambia”: Curi ci spera


